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Addio 
Cecoslovacchia 

nel Mondo 
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I parlamenti ceco e slovacco hanno formalizzato ieri la fondazione 
delle neonate Repubbliche indipendenti. I primi ministri Klaus e Meciar 
auspicano rapporti di arnica tra i loro paesi.^;:; 
Manifestazioni popolari ih tòno minore nella notte di Capodanno 

Sabato 
2 gennaio 1993 

Due nuovi Stati nel cuore d'Europa 
Praga e Bratislava sanciscorK) ima paciììca separaziorie 

A sei anni dalla scomparsa del com­
pagno . . 

GOLFANOFREDIANI 

la moglie, la figlia e il figlio, Io ricor­
dano con immutalo afletlo a quanti 
lo conobbero e in sua memoria sot­
toscrivono per l'Unito. •-- ,, .,..,-.-
Empoli (Fi),2gennaio 1993 ' 

Nel 20° anniversario della scompar­
sa di 

NATALINO BOZZI - , 

i [amiliari nel ricordarlo con immu- ' 
tato affetto a quanti lo conobbero e ' 
lo amarono, in sua memoria sotto­
scrivono 300 mila lire per t'Unita. 
Pisa, 2 gennaio 1993 

La Cecoslovacchia non esiste più. I Parlamenti di 
Praga e Bratislava ne hanno contemporaneamente 
sancito ieri la fine, e la nascita di due nuove Repub- ; 
bliche, quella ceca e quella slovacca. In tono mino­
re le manifestazioni popolari svoltesi nelle due capi­
tali la notte di Capodanno per celebrare l'avveni­
mento. I primi ministri Klaus e Meciar sottolineano il 
modo pacifico in cui è avvenuta la separazione. • 

fcS PRAGA. Anno nuovo, vita 
nuova. Una volta tanto la ba­
nalità del luogo comune si in­
carna nella vita concreta di mi­
lioni di persone. Accade nella ' 
ex-Cecoslovacchia, ì cui citta­
dini da ieri cambiano Stato di 
appartenenza. I parlamenti di 
Praga e Bratislava hanno san- -
cito infatti l'avvenuta cessazlc-. 
ne della Cecoslovacchia e la 
contemporanea nascita di due 
Repubbliche indipendenti, 
quella ceca e quella slovacca. -

1 due primi ministri, il ceco 
Vaclav Klaus e lo slovacco Vla­
dimir Meciar, davanti alle ri­

spettive assemblee legislative 
hanno riconosciuto l'inevitabi-

' Illa della separazione, awenu-
. la pacificamente e nella legali-

•- ta. e ne hanno tratto buoni au-

3>ici per i rapporti futuri tra le 
uè Repubbliche, tra le quali 

, sono stati già conclusi circa 
; trenta accordi di cooperazio-

'. ne, compresa una unione do­
ganale e monetaria. .-••'..•..•.. 

«Avevamo due strade davan-
• ti a noi -ha detto Klaus-: o con-
? limiate in una.unione appa-
••-. rente, segnata da una progres-
'.' siva, disintegrazione intema 

non apertamente riconosciuta, 

ma ciò avrebbe comportato 
gravi conseguenze e pericoli; " 

: oppure riconoscere aperta-
i mente tutti i problemi ed i con­
flitti prima soffocati ed emersi ; 

i ' dopo la caduta del regime co-
L munista, rendendo possibile 

una soluzione soddisfacente 
per tutti ed eliminando le inco- ; 
gnite e i pericoli futuri. Abbia- ' 
mo scelto la seconda strada e : 
con pieno successo». • '„'. 

Da Bratislava gli ha fatto eco ; 
Vladimir Meciar, che ha altri- • 
buito la fine della Cccoslovac- : 

, chla ad «un Insieme di cambia-
.; menti geopolltid nel mondo», 

ai «differenti gradi di sviluppo : 
:' economico, politico e sociale , 
; nelle due parti della Cecoslo-
': vacchia» ed anche «ad errori , 
• commessi d o p a l a caduta del 
comunismo nel 1989». • 

Zz Il leader slovacco ha sottoli­
neato che l'indipendenza del­
la Slovacchia significa pure '. 
«non aspettare sempre le deci­
sioni di Praga», ed ha ribadito ,•'• 
che questo è «l'anno zero della ! : 
Slovacchia», che , deve ora i••; 
•tracciare una linea divisoria .' 
con il passato» - sia quello na- C 
zista (lo Stato slovacco del ;•: 

; 1939-1945)vsia quello comu-1 '• 
nista - favorendo la «concilia- '? 
zione nazionale». • 

•-... Concetti analoghi hanno 
espresso i presidenti dei parla- ; 
menti ceco, Milan Uhde. e slo- ; : 
vacco, Ivan Gasparovic. Alla 

; riunione del parlamento ceco, .,-' 
svoltasi al castello di Praga,,' ' 
hanno,assistito il corpo diplo-.• 

.manco e, tra le altre personali- •' 
ta, l'ex presidente cecoslovac- : ' 

co Vaclav Havel ed il primate 
cattolico, Miloslav Vlk. A Brati­
slava era presente tra gli altri 
l'arcivescovo Jan Sokol. Le ce­
rimonie legate alla nascita dei 
due Stati, si sono svolte cor, 
speculare simmetria anche sul 
versante religioso. Nel pome­
riggio sono state infatti cele­
brate due messe solenni (con 
la partecipazione delle altre 
chiese cristiane), sia a Praga 
sia a Bratislava. E a chiusura di 
giornata nell'una e nell'altra 
capitale si 6 tenuto un concer­
t o . - ^ • • - r ^ - •?••/•;••<: ; • • • •> , , . . • " • 

- Piuttosto contenuta, quasi 
distratta, la partecipazione po­
polare al doppio avvenimento, 
anche perché il distacco era 
ormai nelle cose da tempo. 
Tutto II processo. verso. lo 
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Tornano i confini 
del regno di Boemia 
• • Abitanti della repub­
blica Ceca. 10 milioni circa, 
a maggioranza boema, ci so­
no In oltre moravi,, polacchi, 
tedeschi,3lovacchl.-

Capitale. Praga 
Confini. - Polonia, Germa­

nia,'Austria, Slovacchia. • -, 
Capo d d : governo. Va­

clav Klaus. ••'•• 
PreaMente. Deve essere 

eletto a meta gennaio. 
La repubblica ceca, (Boe­

mia, Moravia, Slesia) nei 
suoi attuali confini corrispon­
de grosso modo allo storico 
Regno di Boemia, anche se i 
confini stabiliti dopo la se­
conda guerra mondiale favo-
mono la. Cecoslovacchia a 
discapito della Polonia. • > 

La storia boema è segnata 
da Carlo IV, re di Boemia e 
imperatore (1354), che fon­
dò l'università di Praga e da 
Jan Hus la cui eresia, al prin­
cipio del XV secolo, definisce 
l'identità nazionale. Dal 1526 
la Boemia passa agli Asbur­
go.. . . . - , . : . . , , , , . : . . . . . - . , . - . , . . . . . . 

Nel 1618 con la «defene­
strazione di Praga» ha inizio 
la guerra dei trent'ànni. Nel 
1620 la sconfitta dei boemi 
alla Montagna Bianca dà ini­
zio alla restaurazione cattoli­
ca. 

La rivoluzione industriale 

' investe la Boemia alla metà 
':, deH'800 e si crea in quest'a-
; rea una delle zone più indù- -

statalizzate d'Europa. 'Nel . 
.''T920."dopy'Tà''riàscita dello . 

Stato unitario si attua, qui co- . 
^ me in Slovacchia, la riformu 
.'agraria;"'''", ': ''' ' . ; : . • • ' • 

Il Trattato di Monaco nel 
1938, con la cessione dei Su-

..', deti, abitati da tedeschi, alla 
Germania apre la via alla se­
conda guerra mondiale e al-,' 
la invasione della Boemia • 

' Moravia da parte del Terzo 
; Reich. . 

.'•• ; La fase socialista porta via 
'";via al decadimento dell'indu-

' stria e del livello di vita che 
era stato uno dei più alti In 

'Europa.,, -, 
•".',.; Dopo" la" rivoluzione del . 
" 1989 il consenso alla riforma *• 
.[' economica liberista è in Boe- • 
: ' mia molto alto e porta, nelle 
;, elezióni del giugno scorso, .:; 
' alla vittoria della lista capeg-, 
•" giata dal ministro delle fi- % 
. nanze Vaclav Klaus. Poco >J 
dopo,Vaclav Havel, il presi- V 

".dente eletto sull'onda del-.-. 
; l'entusiasmo della Rivoluzio- ' 

; ne di velluto e simbolo del- : 

' l'unità nazionale, si dimette. ., 
' Potrebbe essere rieletto pre- r 

sidente, questa volta del solo -
Stato Boemo, nella seconda 
metà di questo mese. 
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."•'; smantellamento dello Stato 
•'.'• cecoslovacco è stato del resto 
}...gestito più dai vertici che non . 
; dalla base. Cosi come il popò- i 

'• lo non era stato consultato nel , 
1" 1918 quando la Cecoslovac- » 
% chia fu costituita, nemmeno 
"' sulla separazione si è ritenuto . 

opportuno convocare un refe-
." ' rendum. Non massiccia l'ade- ; 

sione alle manifestazioni pò- : 

::Z polari per salutare insieme il 
•:'

; 1993 e la nascita dei due nuovi ; 
\.\ Stati, svoltesi rispettivamente ; 

;'• in piazza Venceslao a Praga, e 
L'in piazza ' dell'Insurrezione a 

.Bratislava. In piazza Venceslao ] 
'•: c'erano 30 mila persone (una 
V folla ben inferiore a quella ra-
'. dunatasi nello stesso luogo in 
, altri momenti drammatici del-
': la vita del paese). A Bratislava 

ce n'era'nocirca 10mila. .-, : 
. La Cecoslovacchia cessa di 

esistere ed è lecito tirare un so- ' 
spiro di sollievo considerando 
che qui, a differenza della non ; 
lontana Jugoslavia, la disinte­
grazione nazionale non è av­
venuta in forma violenta li pe­

ricolo si era profilato dopo le 
elezioni di giugno, da cui usci­
rono » una Boemia orientata 
verso «destra» ed una Slovac­
chia in cui prendeva il soprav-

. vento la «sinistra» nazionalista 
Quest'ultima (a parte gli estre­
misti) non chiedeva la separa­
zione, ma la «parità con i cechi 
in uno Stato comune». E tutta­
via la separazione è diventata 

: necessaria per evitare lo scon­
tro aperto, specialmente quan-

' do la destra ceca ha intravisto 
: la possibilità di una coalizione 
; tra le sinistre slovacche e quel­
le ceche (compresi i comuni­
sti). • .^--. . .V- - :-'! 
- Sono già una settantina i 
paesi che hanno affermato di 
voler allacciare normali rela­
zioni diplomatiche con i due 
nuovi Stati. Altri si apprestano 
a farlo nei prossimi giorni. Tra i 

' paesi che hanno già compiuto 
questo passo vi sono tutti i vici- < 
ni della ex Cecoslovacchia 
(compresi Ucraina ed Unghe-
na), i dodici della Cee (l'Italia 

. 0 stata tra i primi), Usa, Cana- • 
da, Russia, Cina, Israele 

Nell'ottavo anniversario della pre­
matura scomparsa di . [ 

MARIA «ROSETTA» 
OTTONELLO 

ta ricordano con immutalo, profon­
do affetto il marito, le sorelle, il Ira- : 

. tello e il cornalo. . . . . . . , . , , 
; CiniselloB.. 2 gennaio 1993 

Nel primo anniversario della scom- ' 
parsa del compagno 

PRIMO ORLANDI 
la moglie e la figlia lo ricordano ai 
parenti e ai compagni che lo conob­
bero In suo ricotto sottoscrivono 
pcrtUnitù. •• ~ -~ •••"* 
Milano, 2 gennaio 1993 . 

Nel primo auniversano della scom­
parsa del compagno 

ALESSANDRO FERRARI 

la moglie, il figlio e i fralelH lo ricor­
dano con tanto affetto e rimpianto e 
sottoscrivono lire 100 mila per l'Uni­
tà. 
Cremona,2 gennaio 1993 *'r 

Nel 23" anniversari" della scompar­
si! del compagno partigiano • • 

: EUGENIO TAGUABUE 
,.,. (Tom, -, ... 

; ta sorella Rachele lo ricorda con af­
letto, 
CiniselloB., 2 gennaio 1993 

A sette anni dalla scomparsa della 
compagna - ,, ^ 

ROSETTA MARIA OTTONELLO 

Rachel*? ed Ester la ricordano con 
' affetto. -
'Cinise1k>B.,2gennaiol993 • ."• 

Nel 1" anniversario della scomparsa 
del compagno ., . , , 

' CHIAFFREDO CASTELLANO 

la moglie, la figlia ed il genero lo ri­
cordano con immutalo affetto a 
quanti lo amarono e lo stimarono. 
In sua memoria solio^rivono per 
IVnilù. 
TOP-IO. 2 gennaio 1993 

Cinque milioni 
oggi indipendenti 

marnai 

>} 
> i > *$r*** 

Un'anziana signora piange sulla bandiera cecoslovacca 

M Abitanti del la Slovac­
chia. Cinque milioni circa a 
maggioranza slovacchi. Mino­
ranze ungherese, ucraina, ru­
tena,russa. :'• • • ".;•,;•-:: 

Capitale.Bratislava. "'-'••'. 
, ConOtìl. Repjibblica^Cecè; 

Austria, Ungheria, Ucraina, Po­
lonia. ...: • : - , ' . . ' , ••; 

Capo de l governo . Vladi­
mir Meciar. f ,,. i .-;.• 

Pres idente . Dovrì essere 
eletto dopo l'acquisizione del­
l'indipendenza. • y , 

La Slovacchia è, secondo la 
' concezione ottocentesca, una 
«nazione senza stòria», una co-
munita decapitata della sua 
classe dirigente. Nel 1848 gli 
slovacchi si associano alla ri­
voluzione ungherese di Kossu-
th contro l'Austria ma le autori­
tà magiare rispondono con la 
repressione del sentimento na­
zionale slovacco. Con la dupli­
ce monarchia (1868) agli slo­
vacchi viene negato il diritto al-

: l'identità e'alla lingua. Anche 
nel movimento panslavo, che 
porterà alla nascita della Ceco­
slovacchia, si registrano forti 
tensioni nazionali. -••-• 
' Negli anni del socialismo 

, reale, dal 1948, la Slovacchia 
conosce un forte incremento 
dello sviluppo industriale che 
soffre delle distorsioni e del gi­
gantismo del modello sovieti­
co Con la CosUtuzionc del 
1969 e l'istituzione della came­
ra delle nazionalità alla Slo-

' vacchia viene riconosciuta una ;. 
;•; rappresentanza • paritetica a ; 

quella ceca. Dopo il 1989. due 
• anni di trattative non riescono -
•'• a trovare la soluzione che cori- i 

senta ai due popoli di trovare " 
^^unirnc^luSjVfvepdi-iniun "unico : 

Stalo! Le" elezioni' del giugno ' 
- 1992 vedono prevalere forze s 
~. che hanno una concezione »; 
•; della riforma economica e pò- v 

litica contrapposta a quella : 

'•", propugnata da Praga. • 
- , Gli effetti negativi delle rifor- ''•: 

me economiche, molto più pe- '•] 
", ? santi in Slovacchia che in Boe- •' 
lì mia. hanno avuto un peso de- * 
fi', cisivo nel processo di separa- ri 
f;°i zione. In Slovacchia (dati del ? 

.91) la disoccupazione era più r 
~- del doppio di quella ceca , 

(6,32% contro il 2,6) e destina- ; 
ì ta a crescere. ••.-•'-• *.,->•.-.. -,••;., 

Il cuore dell'economia slo- -
/, vacca è formato da impianti 
. ', industriali a elevato consumo ; 
.,, di energia sviluppatosi sulla • 
<. base di una quasi totale.dipen- . 
"•' denza dalle materie prime prò- •',' 

venienti dall'Unione Sovietica. "' 
• Il suo relativo isolamento geo- '•* 
"- grafico dal resto d'Europa ha -
" fatto si che pochi capitali esteri '% 
$ siano stati attratti dopo la rivo- -
-1 luzione dell'89. Inoltre la Slo- ' 
f vacchia ha grosse difficolta a >; 
• convertire la sua produzione v 

bellica Oltre il 65% delle armi 
^ pesanti madc in Cecoslovac­

chia sono prodotte qui. 
- - , . . CJS 
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« Umiiest^^ 
JOLANDA BUFALINI 

•MWÉb 

• « Il giudizio di Vittorio Ser­
moni! sui,. nazionalismi che 
stanno spezzettando l'Europa. 
ha una matrice linguistica.. 11. 
letterato studioso di culture di­
verse dalla nostra, trova 11 li­
bandolo della ragionevolezza 
nella gran matassa aggroviglia­
ta delle rivalità e degli odi etni­
ci «La Cecoslovacchia era. uno 
Stato artificiale, si certo. Ma 
una certa artificialità si deve' 
metterla nel conto. Altrimenti: 

si dovrebbe sbranare la Svizze­
ra, staccare la Bretagna dalla 
Francia, spaccare il Belgio, ' 
rompere la Gran Bretagna in 
tre. Non c'è una razionalità 
vincente. ••>-• *•::<,- ••..,, -,:,••..•,, 

Una volta che si fissa il prin-. 
cipio ottocentesco dello Stato 
etnicamente omogeneo, omo­
geneo, culturalmente e lingui­
sticamente, non ci si ferma 
più. Si va a finire che sparo al 
mio vicino'perché non usa il 
mio lessico familiare. Dal pun­
to di vista culturale il discorso e 
molto complesso: l'Italia era 
unita nella mente di Dante ma 

mkmmmimmms^ PC rea-

• alla lingua, il sistema degli ap­
parentamenti è tale che il gio-

', co delle scatole cinesi è infini­
to, dentro, le lingue ci sono i 
dialetti c i sottodialetti. «Non è 
pensabile,una unità che non 
abbia qualcòsa di artificiale. 

. Gli Slati sono artificiali e si de­
ve accettare l'idea di questa ar-

i tificialità, trovare, un criterio. 
Bisogna, che abbiano al loro 

: intemo autonomie e rispetto 
per le minoranze,'altrimenti là 

' dove esistono comunità miste 
(e in Centro Europa è cosi), 
l'identità si definisce nell'odio 

•i contro il diverso. A questa stre-
'• gua ognuno è sempre vittima 
, di qualcun altro. \-s..,:i): •'.':.-' -v-

"... La Jugoslavia era uno Stato 
, artificiale, anche se corrispon-
- deva al sogno antichissimo di 

uno Stato degli slavi del sud. Il 
, serbocroato non era meno ar­

tificioso -del - cecoslovacco. 
. Ma...ma nella Bosnia ci sono 

forti minoranze serbe e croate, 
'; con una forte tendenza omici-
, d a che tuttavia si spiega per il 

-' fatto che II sono minoranze». 
Ancor più drammatico 0 in 

I ."obli ITM rlr lh 

•Macedonia: «Dove vivono sla­
vi, greci, albanesi. Peri greciila'' 

'Macedonia , semplicemente" 
- non esiste l'hanno sempre 

chiamata provincia di Skopje. 
Una loro provincia, essendola ' 
capitale della Macedonia Salo-

: nicco». Non c'è nulla di male, ' 
dice lo scrittore, a essere parte 

; di una etnia ma c'è un punto m' 
cui l'identità scatta come odio 

: per il diverso: «Non si spiega la 
' guerra assurda delle Falkland-
se non si sa che i bambini ar-

: gemini recitano sin dalle prime 
• classi "Le isole Falkland sono' 
', argentine"». '" — > • '• " 

, E la Cecoslovacchia? La Ce-
. coslovacchia anche se si spac-
' ca in due non può certo aspi-
°; rare alla omogeneità. Che ne 
• sarà delle minoranze etniche 
. magiare? «Inoltre 11 i nomadi 
sono una cosa vera, con carat-

. teristiche culturali proprie, non : 
: si sono mai stanzializzati. Ri-
' toma il problema dei Sudeti. I 
; tedeschi sono stati scacciati 
• ma vogliono tornare». C'è il ri­
schio di una rigermanizzazio-
ne della Boemia e, se si chie­
de, «insomma, siamo di fronte 
a una restaurazione7», lo scrit­
tole conferrm "Una restaura­

zione senza il calore e la retori-
'cadeH'800». :•; ' ., ; •...-«-•..• '. ,) 
" Là conversazione sulla se- . 

Z parazione della Cecoslovac-
'.. chia con. Vittorio Sermonti,., 

professore dilatino e greco, di '. 
• tecnica del verso teatrale, regi- i 

'• sta, giornalista, romanziere, è 
' n a t a da un libro, un libro bel- > 
'lisslmò, // tèmpo bacane e lu­
po, che racconta attraverso • 

t- un'ottantina di storie brevi e "' 
t brevissime, là Praga a cavallo : 
y fra il 68 e il 70, fra speranza e ''•• 
'•'•: normalizzazione. Un libro che ' 
vnel 1978lrovòcondifficoltàun ' 
' editore perché il conformismo ;. 
. dell'epoca consigliava di non 

rivangare avvenimenti ormai 
: ; lontani e pur sempre fastidiosi, ;, 
, anche se non ebbe a nuocere :'. 
. il fatto che l'autore lavorava al- „ 
. lora per L'Unità, «pubblica -gl i •. 
. disse Reichlin - io non ne so ;; 
- nulla». Cosi, ? piuttosto che 
\ un'intervista, • emerge ' u n : ; 
^ «amarcord» che non spiega il • 
• presente con il passato ma aiu-

. ta 'a vedere costanti e discrc- < 
, parize fra i desideri e le aspira- ' 
'-zioriidiieriedioggi. ; :

 ; <<•. 
''•' ' C'era un'ala terribile nell'e- •' 

s'ate del 1978, Sormonti toma ' 
per la seconda volta in Ceco-

\ Slovacchia e trova tutto cam­
biato: «Non c'era più la grande 
apertura, la disponibilità al-

, l'accoglienza, „ la gentilezza 
. che avevo conosciuto in tempi 
• anche difficili. C'era un'atmo-
. sfera di spionaggio totale. Non 
. potevi passeggiare per Praga 
deserta e afosa senza che una 

, macchina della polizia ti venis­
se dietro. In più la polizia la­
sciava un ampio margine al 

' microteppismo giovanile. • Le 
' persone con cui ebbi a che fa-
• re erano umiliate e incarogni-
' te. Non cercai amici e cono-
\ scenti perché temevo 'di dan­

neggiarli. Quell'atmosfera ave­
va cominciato a impiantarsi 

: già nel 1965-1968. Ma era di-
verso, gli archivi di polizia era-

. no talmente sconfinati da esse-
, re inconsultabili, c'erano delle 
.tecniche di difesa che para-
; dossalmente cementavano l'a­

micizia. Incontrando qualcuno 
•• ti mettevi in primo luogo d'ac­

cordo sulla versione da riferire. 
C'era qualcosa di mollo au­
stroungarico in questo, supera­
ta la fase sinistra dei processi, e 

' gli stessi poliziotti erano piuttò­
sto bonari» Non potevano cre­
dere- alle ragioni risibili addotte 

' da un intellettuale sul perche 
:'• del suo soggiorno a Praga ma 
'.} trovarono una soluzione, «lei è 

quipcrvendereCampari". . , -
• La tetraggine del regime, si 
„ vedeva da un certo livello in 
. su: «O forse sarebbe meglio di-
. re in giù: piccoli gerarchi con il 
; guslo per la pornografia, per le 
,• cose dozzinali, per la virilità 
; che si esprime nel bere e nell' 

avere molte donne. Una sciat-
, feria : fascistica il cui primo 
-, esempio era Novotny, uno stu-
, pido di livello rionale asceso al 
i. posto che era stato di figure 
;, tragiche come Gottwald e 
; Slansky. Mentre in basso nella 
-, scala sociale trovavi intellet-
•; tuali di livello europeo», i ;-"•* 

- e Gli slovacchi amavano più 
iHusak di Dubcek. Dell'uomo 
, della primavera non piaceva 
•'• l'atteggiamento un po' langui-
• do rispetto a quello «duro. 
"* aperto, libertario di Husak diri­
g e n t e della primavera». Ma c'è 
una ragione in più: «Gli slovac-

-, chi sono cattolici e conservato­
ri. Il socialismo aveva portato 
le industrie e loro diffidavano 
dell'utopismo concreto di Ri­
dila Anche se non se ne può 
più parlare, io penso che quel­

l'illusione della riforma del so­
cialismo reale, fondala sulla 

' ipotesi che si potesse scavalca- , 
; re la fase coercitiva, dura del- ?" 
j l'industrializzazione forzata at- f 

travereo la terziarizzazione, sia .-
,:', stato un progetto avanzato e r 
ì; realistico, commisurato al ta- •<; 
; ? lento di un popolo, forse più ' 
?}•• del pragmatismo ideologico di '" 
^Oggi, -, M...',y--s..---A,-..-»'^':-

••,, Poi le cose si sono capovol- •; 
' te. «Quando Dubcek era il ri- * 

••: cordo di una insurrezione a c 

5- Praga lo amavano, quando sali : ;. 
•i sul balcone di piazza Vence- ; 
'•• slao insieme a Havel era ama- '". 
feto. Poi è diventato l'emblema { 
;w di una nostalgia per il passato, r 
'•'},- per l'illusione della riforma del ;.v 
".•>' socialismo reale». Ed è divenu- ""• 

1 to il simbolo della Slovacchia ' 
• conservatrice: «Eppure se non -f 

'•'- ci fosse stato Dubcek la Ceco- •; 
-"' Slovacchia si sarebbe bulgariz-
' • zata. Non si sarebbero mante- ' 
:; nuli i piccoli spazi di intraprese 
!j,; commerciali, di cultura, il di-
' namismo di una struttura indù- " 
t'' striale sempre più scalcinata ' 
•' che pure conservava qualcosa 
"- di » una ••". grande • tradizio­

ne .Quelli sono stali gli anni 
felici» 

AVVISI ECONOMICI 

1 0 Case/Vendita in località turistiche ;/;.• 

UNICO AL MONDO. Dominanti Montecarlo 
Country Club, il Beach, il Mare. Costruttore pro­
pone stupendi appartamenti. Parchi piscine, lar­
ghissime terrazze (0033) 93304040. „ , . , ;,..'.:, ;, ; 

Cooperativa soci de «l'Unità» ; 
* Unacooperativaasostegnode'l'Unità' ~ .• ."•'. 
* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 
* Una società di servizi - »•• ^•.'••, > . , . . • „ , 

Anche tu puoi diventare socio 
Invia la tua domanda completa di lutti i dati anagrafici, residenza, 
professione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità-, via Burbe-
ria 4 - 40123 BOLOGNA, versando la quota sociale (minimo dieci­
mila lire) sul Conto corrente postale n. 22029409. , • 

Dipartimento Formazione Politica „•;- - ., ISTITUTO 
DIREZIONE PDS V.-zx:;::••<-'".;y "•••:•' TOGLIATTI 

[ DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

SEMINARIO DI FORMAZIONE 
Frattocchie 1 1 - 1 2 - 1 3 gennaio 1993 

LUNEDÌ 11 GENNAIO (ore 15) 
Il ruolo dei partiti nella espansione della democrazia. 1 
modelli di partito. Lo sviluppo dei partiti e dell'idea di 
partito in Italia.-TRANIELLO ; 
MARTEDÌ 12 GENNAIO (ore 9 ) ' '•-'/•{ 

La Repubblica dei partiti: dalla centralità dei partiti 
alla partitocrazia. - SCOPPOLA - :. .„.•, . . 

Le ragioni socio culturali delia crisi del partito ideolo­
gico, di massa. (La società complessa. L'emergere dei 
movimenti. La politica spettacolo. • DONOLO 

ORE 15 • ^ ' r . C ^ a i ; ? . ; : ^ - ' ^ - ' -,r 
La questione «partito» per l'uscita dalla crisi della 
democrazia. (Riforma dei partiti e sistemi elettorali. 
Una democrazia senza partiti? La democrazia nel par­
tito). -COTTURRI-FABBRINI ; „ 

MERCOLEDÌ 13 GENNAIO (ore 9) 
I nodi della nuova forma partito. - FASSINO 
— Autonomie tematiche e associazionismo - GRAI-
NER - LOLLI - MARGHERI - RAGONE - ZIN-
GARETTI •..-.v.'...;:.!-, -,,., 

ORE 15 .-"iC^V: ••,'•" • -v-^-v' "-.'••-
\ nodi della nuova forma partito - GAIOTTI •••••-•• "• 
— Funzione nazionale e federalismo - MORANDO -' 
— Il partito come agenzia culturale e formativa -

.' BARRERÀ .-:-- •:;••-' - •• • •••• •• 
— Status e selezione del personale politico - ZINCO-
.'.•.•NE--- • .••-.•-•• 
— Partito, comunicazione, consenso - DRAGHI "• 
— Partito e programma - ANDRIANI • 
— Partito e lavoratori - ANGIUS , . 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frattocchie, km 22, 
Appio Nuova). Le iscrizioni vanno comunicate alla segreteria dell'I­
stituto - Tel. 06^3546208 - 93548007 . 

Dipartimento Formazione Politica •: '• • " ISTITUTO 

DIREZIONE PDS > " S , ' ; \ i " l f TOGLIATTI 

LA RIFORMA DELLO STATO SOCIALE 
Frattocchie 2 5 - 2 6 - 2 7 gennaio 1993 '£': 

Seminario di formazione politica 

\)Le teorie e l'affermazione dello Stato 
..sociale nei paesi industrializzati. 

2) La crisi dello Stato sociale. 

3) Le forme specifiche dello Stato sociale in 
Italia e la sua crisi. • , • • • -

4) La riforma dello Stato sociale: le linee di 
tendenza. , 

5) Le proposte e le iniziative del Pds nell'at-
, , tualefase. .,.. ;. 

Relatori: M. Paci, L. Pennacchi, U. Ascoli, 
, V. Visco, B. Beccali., S. Andriani.. 

/ seminari si terranno presso l'Istituto Togliatti (Frat­
tocchie, km 22, Appio Nuova). Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dell'Istituto - Tel. 
06/93546208 - 93548007 -


